                              ADORAZIONE  EUCARISTICA  11.02.2002

           " NON C'E' EUCARESTIA SENZA MISSIONE"

Canto : "Dove due o tre"

( durante l'esecuzione del canto Gesù-Eucarestia viene portato in processione sull'altare)

Saluto e introduzione

P.     Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

P.     Benedetto il dio nostro in ogni tempo, ora e sempre e nei secoli dei secoli.

A.    Gloria a te, Dio nostro, gloria a te !

P.     Re celeste, Paraclito, Spirito di verità, tu che ovunque sei e tutto riempi, tesoro di beni e                                                                            

        datore di vita, vieni e abita in noi, purificaci da ogni macchia, e salva, o Buono, le anime 

        nostre.

A.    Santo Dio, Santo forte, santo immortale, abbi pietà di noi.

-Guida:" La ragione più alta della dignità dell'uomo consiste nella sua vocazione alla comunione con Dio"(GS,19). Il rapporto con Dio in Cristo Gesù deve raggiungere tanta intimità e profondità da divire comunione, comunicazione e donazione di vita. La vita cristiana nelle sue molteplici espressioni è sempre ed essenzialmente vita di comunione con Dio. Chi scopre questa verità fondamentale è come quel mercante della parabola evangelica: vende tutto, lascia ogni cosa, si libera da tutto ciò che può ostacolarlo e si mette alla ricerca del volto di Dio. Dio è la sua brama. Cerca solo Lui. Serve solo Lui. Ama solo Lui. Solo Dio può saziare la sua fame e sete di verità, di infinito di assoluto. La Sacra Scrittura, parola di Dio, diventa la sua guida preferita e abituale, in essa si sforza di cogliere i lineamenti del volto del volto del suo amato; la preghiera silenziosa, prolungata e continua costituisce la sua maggire occupazione; in essa invoca, supplica, grida il suo nome e attende una risposta da colui che notte e giorno cerca. Dove scoprire il perché di questa speciale vocazione se non contemplando l'Eucarestia, dove tutto l'amore di Dio per l'uomo viene svelato?

Lettura del vangelo di Luca 10, 38-42.

-Guida: Ora anche noi, disponiamoci ad adorare Gesù-Eucaristia, in silenzio come faceva Maria sorella di Lazzaro, seduta ai piedi di Gesù, in ascolto della sua parola: " Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta".

Silenzio di meditazione

P.    Preghiamo  

Signore Gesù, quanto è grande il tuo amore per noi! Alla tua presenza, nel sacramento dell'Eucarestia, ne facciamo esperienza. Vogliamo lodarti, ringraziarti, esprimerti la nostra riconoscente fiducia. Da te, più non ci allontaneremo. Tu penetra e trasforma la nostra vita con il tuo amore e rendici veri contemplativi, anime a te consacrate che portano nel mondo i segni del tuo amore.Per Cristo nostro Signore.

A.    Amen.    

Breve pausa

Canto: "Padre mio"

(La guida comincia a leggere di modo che le prime note del canto facciano da sottofondo musicale)

-Guida: " Tutta l'umanità trepidi, l'universo intero tremi e il cielo esulti, quando sull'altare (…) si rende presente Cristo, il Figlio del Dio vivo!

       O degnazione stupenda! O umiltà sublime. Il Signore dell'universo, Dio, così si umilii da nascondersi, per la nostra salvezza, sotto poca apparenza di pane!               

         Guardate, fratelli, l'umiltà di Dio, ed aprite davanti a Lui i vostri cuori: umiliatevi anche voi, perché sarete da Lui esaltati!"

                                                                                                  (S. Francesco d'Assisi)

( si prosegue con il canto)

( volendo, invece di portare il Santissimo sull'altare all'inizio, lo si potrebbe andare a prendere in questo momento mentre si esegue questo canto, e cominciare l'adorazione con Gesù-Eucarestia da questo punto in poi, considerando la prima parte come un prepararsi ad accogliere Gesù. Qualora si optasse per questa seconda soluzione la guida interverrà con la lettura di S.Francesco immediatamente dopo il canto)

Salmo 143 dialogato                                                     

Ogni due strofe lette da due solisti si canta il canone: "Oh  oh oh adoramus te domine" x 2

Canto di adorazione: "Davanti al Re"

-Guida: Ora richiamiamo alla memoria un icona evangelica, quella di Emmaus, essa ci permette di entrare veramente nella contemplazione del mistero dell'Eucarestia.

Il Signore 

-per primo si avvicina a loro (ai due viandanti),

-si fa compagno di viaggio,

-li interroga,

-si interessa della loro vita,

-si lascia coinvolgere nei loro problemi,

-li provoca a uscire fuori dall'apatia,

-cammina con loro,

-spezza il pane con loro.

L'Eucarestia è un atto di benevolenza di Gesù verso di noi. Noi camminiamo e Lui si fa compagno di viaggio. L'Eucarestia è molto più di un rito che si rinnova continuamente sull'altare; è il Risorto da incontrare, per percorrere con Lui la stessa strada.

Lettura del Vangelo di Luca 24, 13-34

Breve omelia del presidente

Silenzio di meditazione

-Guida: In ogni rapporto di comunione, soprattutto sponsale, viene il momento in cui le parole non bastano a esprimere tutta la ricchezza e la fecondità dell'amore. Subentra così il dono, il dono di sé, il dono totale. È questa la logica di Gesù. Non gli bastano le parole. Prima ci parla, poi ha bisogno del dono totale di sé. Lui si dona totalmente. Quindi diventa corpo dato e sangue versato. Questa è la liturgia Eucaristica: la voglia di Dio di darsi. Ecco la comunione. Ecco allora che l'Eucarestia educa al martirio, alla testimonianza, al SERVIZIO. E la Parola di Cristo non manca di proposte: spezza il pane con l'affamato, introduci in casa chi è senza tetto, vesti gli ignudi… 

Se così non fosse l'Eucarestia rimarrebbe ancora una sorta di sacramento incompiuto. Vivere l'Eucarestia è lasciarsi andare, lasciarsi afferrare dall'onda di Gesù Cristo e seguirla. Lasciarsi andare senza i tuoi tracciati, senza i tuoi programmi, gli itinerari che ti sei schematizzato tu. Dice don Tonino Bello: "io vorrei esortarvi, cari fratelli, a un modo di vivere più abbandonato, più libero. Sentitevi uomini liberi, uomini che non sono incastrati in un sistema";dobbiamo avere la coscienza che noi siamo corpo di Cristo crocifisso all storia. L'Eucarestia è uno scandalo da vivere fino in fondo.

Dalle omelie sul Vangelo di Matteo, di San Giovanni Crisostomo

[image: image1.jpg]& di adarnare con: veli d'oro il suo altare se poi non gli
offri il vestita necessario? Che guadagno ne ricava egli?
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di essere beffeggiato ¢ insultato in modo atroce? Pensa
la stessa cosa di Cristo, quando va ermante ¢ pellegrino,
bisogroso di un tetto. Tu rifiut di accoglierlo nel pelle-
rino e adorni invece il pavimento, le purel, le olonne
e i muri dell'edificio sacro. Attacehe catene d'argento alle
larpade ta non vai a visitarlo quando lui & incatenato
in carcere. Dico questo non per vietaroi di procusare talt
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Inpartamo dunque a pensare ¢ onorare Cristo come
egls vuole. Infatt lonore piis gradito che possiamo ren.
dere a colu che vogliamo venerare é quello che lui stesso
vl non quello escogitato da nos. Anche Pietro credeva
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& piena di vast d'oro, mentre poi muore di fame nella per.
soma del povero? Prina suzi Laffamato, ¢ solo in seguito
rna laltare con quello che rimane. Gl offrivat un calice
d'oro ¢ nom gli darai un bicchiere d'acqua? Che busogno






                Silenzio di meditazione 

Preghiera comunitaria

P.    Preghiamo  

È il momento di rendere grazie e di chiedere al Signore la forza di percorrere la via che Lui ha tracciato per conseguire la gioia piena.

A.    Signore, donami la tua forza (0ppure si può cantare un ritornello o un canone adatti)
( un lettore o più lettori leggono le intenzioni)

-
Donami il coraggio, Signore di non sottrarmi alla croce. Apri gli occhi del mio cuore perché possa intravedere in essa la speranza promessa.

-
Accetto la croce, se è abbandono a te, sapendo di essere nelle tue mani anche quando il mondo e quanto mi circonda mi dice il contrario. Aiutami ad entrare nella tua logica di vita, a non aver paura di giocare tutto me stesso per amore.

-
Accetto la croce, se è il prezzo della lotta contro ogni forma di sopruso. Accetto di amare e lottare fino a rischiare la vita per ridare volto e dignità ad ogni uomo, per riportare la speranza e la gioia tra le mura di una casa, in un'assemblea che prega, all'interno di un palazzo dove si decidono le sorti dell'umanità.

-
Accetto la croce se mi dà la possibilità di predicare il Dio della vita tra chi non crede più alla vita. Accetto di essere cristiano per portare speranza a chi ha smesso di sperare. Accetto di credere al vangelo per indicare a tutti la via della felicità.

P.     Preghiamo 

O Gesù, Figlio del Dio vivo, tu sei la porta per la quale chi passa trova salvezza. Concedici, ti preghiamo, la grazia di portare profondamente scolpiti nell'anima i tuoi insegnamenti e di attuarli con una vita veramente cristiana, così da aver parte con te alla gioia eterna. Per Cristo nostro Signore.

A.     Amen 

Conclusione 

(Si procede ora con il normale rito dell'adorazione eucaristica come prevede la liturgia, incenso…)

Si esegue un canto di adorazione

Lettura della preghiera conclusiva

(Mentre il sacerdote è ancora inginocchiato davanti al Santissimo, prima di riporlo nel tabernacolo un lettore legge la preghiera conclusiva)


a
                                                                              b         

[image: image3.jpg]Dacci la forza, Signore, di sentirci solidli col
mondo.

e di obbedire soprattutto alle esigenze delle anime

anziché alle esigenze dei progetti.

Facci cssere ministri della gente,

piis che ministr delle programemazioni

intese per se stesse.

Facci essere soprattuta i servitori degli ultimi.

dei poveri.
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Come vorremmo avere pits lucida e pii chiara,

percettibile ncl nostro spirito,

questa coscienza del tuo camminare con noi.

Qualche volta, forse,

non specimentiamo il calore della tua mano nella
nostra.

Signore, aiuta la nostra fede perché & povera.

Donaci, Signore, una passione grande per la tua
Chiesa,

per questa tua serva che diventera un giorno la tua
sposa.

Facei amare la Chiesa, Signore.

Perché qualche volta siamo portati pure noi a
crocifiggerla,

come se noi ci volessimo staccare da lei per definire
le responsabilita.

Signore,

la tua Chiesa, la twa serva,

nonostante i suoi peccal

nonostante la sua codardia,

nonostante le sue grettezze

Tola ami

Perché ha gli occhi profondi.

Perché hai dato tutto per li.

T madre nostra, la Chiesa.
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Facci sentire figh buoni della tus Chiesa

E tutti quanti insieme facei sentice madre,
Chiesa-madre

Dacai, Signore, il senso della soltdarieta.

della comunione nel lavoro

Facci provare Ja gioia di constatare

che le cose vanno bene a1 nostn fratells che lavorano.

Facai essere contentt

quando sperimentiamo che gl ltr sono contenti.

“Togli dalla nostra sensibilita ogni spunto di gelosia,
di nvidia.

Strappa da noi questi residui di concarrenzialismo,

queste smanie di primato

Aiutaci, Signore. a vedere lontano

Ea’ ehe il nostro sguardo non si blocchi

allinemo del perimetro della Chiesa,

altcimenti tradiremmo la missione per la quale ci hai
chiamat

Facci diventare costeuttorn di unita,

elaboratori di progetti di pace,

continuator: della tua opera di runificazione.

Tu, che dal Padre tuo sei stato mandato a runificare,

a ricapitolare gli esseri del cielo della terra e di sotto
tema,

fa! che anchie néi posstimoessere-dei rediinasont
intomo  te.

Non intomo af nostri progett,

Facei superare la stanchezza e la noia

£ fanicosa camminare insieme,

Perd sappiamo

- perché tu ce lo dici pis volte —

che ¢ meglo fare dieci passt insieme che farne mille
da soli





c



Don Tonino Bello

Benedizione eucaristica                        

Canto finale: "S.Francesco"


                                                                                     *ps.Le riflessioni della guida sono liberamente tratte da

                                                                                            “AFFLIGGERE I CONSOLATI (lo scandalo dell’Eucarestia)”

                                                                                             di Antonio Bello, edizioni La Meridiana.
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